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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SCIUSCIÀ' JO'i 

Un solo italiano ha applaudito 
alla calunnia. Il monarchico Bene­
detti ha dato del " gentleman „ 
a Welles. 
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L'orgia speculativa 
D o p o l 'esperienza degli u l t imi qui affiora la '•peni la/.io ne che in­

mesi, in cui una o n d a t a di spe­
cu laz ione ha invest i to la nos t ra vi­
ta economica e f inanziar ia con 
una \ io lenza mai vista in p a c a ­
to ed il va lu te della nostra mo­
neta ha sub i to una nuova fles-
HOii-: con tu t t e le rovinose eon-
hcgncn /e c h e ne de r ivano , più 
urgen te ed imper iosa si pone 
oggi . l 'es igenza della lotta con t ro 
la - p e c u l a / i o n c . Q u o t a non solo 
os tacola la r ip resa economica , 
ma <-i m e l a aneli;- c o m e un 'a r ­
nia insidiosa di lotta pol i t ica : 
l ' u l t ima crisi grm-r tu i t iva ,"> a ( | ue -
sto p ropos i to assai i s t ru t t iva . Ma 
la lotta c o n t r o la speculaz ione 
p e r r iusc i re efficace d e \ e essere 
c o n d o t t a secondo un p iano orga­
n ico in infido da invest i re s imul­
t a n e a m e n t e tu t t e le vie e le for­
me in cui essa opera e si espli­
c a : horsf, «-Vedilo, commerc io 
esfero ed in terno, ecc. A tal fine 
io mi l imito qui ad ind ica re a l­
cun i da t i ob ie t t iv i . 

I n c o m i n c i a m o dal le borse; si 
c o n f r o n t i n o le q u o t a / i o n i di a l ­
cun i titoli fra il febbra io ed il 
magg io 1047. cioè d u r a n t e il pe­
r iodo de l l 'u l t imo Governo D e 
f iaspe r i In q u e l l o per iodo le 
quo taz ion i dei (itoli della Rosso­
ri e Varzi, T ibre lessili. F r a n c o 
To- i , L'riNon, Ass. Genera l i , Snia 
Viscosa, h a n n o a v u t o un a u m e n ­
to p e r c e n t u a l e r i spe t t ivamen te 
del n'ire, 97%. Soft, 140%, nofl/o. 
IS(Tn. I titoli della Montca t in i 
h a n n o a v u t o un a u m e n t o del 33(1 
pe r cen to ! 

L ' a u m e n t o di valore delle azio­
ni è enorme, si rea l izzano utili 
specu la t iv i di mi l iard i . Si pensi 
che In Monteca t in i , a d ogni az io­
ne -vecchia q u o t a t a L. S00 ha so­
s t i tu i to 2 az ioni nuove che oggi 
va lgono comples s ivamen te l ire 
h.2S(): in b r e v e t e m p o gli az io­
nisi h a n n o visto mol t ip l icars i i 
loro cap i t a l i dj quasi S volto. I.e 
Ass icuraz ioni Genera l i h a n n o di­
s t r i b u i t o g r a t u i t a m e n t e agli azio­
nisti 3 nuove azioni in a g g i u n t a 
ad ogni az ione posseduta ed il 
d i r i t t o di a c q u i s t a r n e a l t r e 6 al 
va lo r e nomina l e di L. 200: così. 
chi avesse acqu i s t a to nel 1940 nu­
mero 100 azioni q u o t a t e a l lora 
L. fiOOO, s p e n d e n d o 600.000 lire. 
a v r e b b e oggi un c a p i t a l e di *6 
mil ioni e. 100 mi la più il va lore 
ohe a s s u m e r a n n o le 300 azioni 
g r a t u i t e , più la di f ferenza, p e r le 
a l t r e 600 azioni , fra il p rezzo di 
acqu i s to di !.. 200 ed il va lo re 
reale che 5arà sens ib i lmente più 
g r a n d e . 

F/ u n a vera orgia specu la t iva 
qhe noi mesi scorsi -si è sca t ena ­
ta nel le Borse. C o m e logica con­
seguenza i titoii di S t a t o pe rdo­
no di va lore fino al 10% ed ni 
14TÓ. Si genera la sfiducia nella 
l i ra e qu ind i la fuga verso le va­
lu te es te re : il do l l a ro passa da 
630 a f̂ SO l i re ; la s te r l ina da 9.000 
a 10.300 l i re e così la l i ra si sva lu 
ta. (The cosa è a v v e n u t o d i n u o v o 
nella obicttiva s i tuaz ione econo­
mica e f inanziar ia del Paese pe r 
sp iegare e giust if icare un simile 
t e r r e m o t o ? Nul la . 

Non vale per il r ia lzo dei t i to­
li p r i v a t i p e n s a r e ad un a d e g u a ­
m e n t o pe r r iva lu taz ione mone ta ­
ria p e r c h è in la rga misura già 
Fcontato ed a t t u a t o in preceden­
za e. se a n c o r a ope ran t e , non ta­
le da giust i f icare così forti ed 
improvv i s i r i a l z i : c o m u n q u e non 
a v r e b b e d o v u t o inc idere sul va­
lore de l la m o n e t a . Né va le p e r il 
r ibasso dei titoli di S t a t o il r i­
c h i a m o a l le condiz ioni del la p u b ­
blica f inanza, la cui s i tuaz ione 
obie t t iva e r a in quel m o m e n t o non 
pegg io ra t a , ma mig l io ra t a col 
pres t i to . Vi sono s ta te , è vero. 
i ncau te d i ch i a r az ion i ufficiali che 
po*-ono a v e r c r e a t o del t u r b a ­
men to . m a q u e s t o non ba^ ta a 
sp iegare q u a n o è a c c a d u t o . Ele­
m e n t o d o m i n a n t e r i m a n e la spe­
cu laz ione : a ques ta e non al l ' in­
flazione m o n e t a r i a si deve la re ­
cente sva lu t az ione della l i ra . 

Se osse rv iamo il Credito e la 
circola zinne crcdili7ia t r o v i a m o 
chf — secondo q u a n t o d imos t r a 
no le s ta t i s t iche — ne l l ' u l t imo a n n o 
la c i rcolaz ione (mone ta r ia e b a n ­
car io ! è a u m e n t a t a p r o p o r z i o n a l ­
m e n t e m e n o d e l l ' a u m e n t o del la 
p roduz ione , q u i n d i non p u ò es­
sere s ta ta cau-*a di inf laz ione. 
Senonchè , se si osserva p iù da 
vicino la c i rco laz ione b a n c a r i a si 
scopre^ un fat to s ingolare . Nor­
ma lmen te , agli effetti della cir­
colazione. si cons ide rano mone­
t a b a n c a r i a solo d e t e r m i n a t i a s ­
segni e titoli di c red i to . Ne sono 
esc imi gli a g o g n i di c o n t o cor ­
ren te che si r i t iene non possano 
a v e r e inf luenza sensibi le sulla 
c i rco laz ione . F i n o a q u a n d o la 
q u a n t i t à di tali assegni e ra l imi­
ta ta , ta le d i sc r iminaz ione poteva 
non a v e r e i m p o r t a n z a p r a t i c a . Ma 
ne l l ' u l t imo anno , i conti cor ren­
ti da cu i t r aggono or ig ine quegli 
assegni sono a u m e n t a t i di ben 
247 m i l i a r d i : p e r cu i fino a tale 
l imite p u ò elevars i la loro emis­
sione. S o r c e così su r re t i z iamente . 
e. al di fuori di ogni control lo . 
una c i rco laz ione su | | p l c t iva la cui 
a m p i e z z a è ta le da non potersi 
p iù t r a s c u r a r e pe rchè opera in 
sen*o inf lazionis t ico, fa a u m e n ­
t a r e i prezz i e ques to i m p o n e suc-
e e s i i v a m e n t e un vero e p r o p r i o 
Aumento di c i rco laz ione moneta­
r ia . O r a , q u e l l ' a u m e n t o di cont i 
co r ren t i e di assegni è legato ad 
u n a a t t i v i t à s p e c u l a t i l a cui le 
B a n c h e si p r e s t a n o p r r gli eleva­
ti util i che ne r i c a v a n o . Anche 

terferisce nella c i r co l a / i one vera 
e p ropr i a 

.Nelle forme più d ive r -e e sva­
riali; ope ra la speculaz ione nel 
c a m p o del ' Commercio estero e 
intento. 

Ad c-empio, la c o n c e z i o n e del 
3 0 % di v vall i la l ibera agl i espor­
tatori ha la t to sì che quest i , per 
luc ra re utili di borsa nera sulla 
valuta , prefer iscono e spo r t a r e mi­
che a prezzo più basso nei Pae­
si a vuluta l ibera p iu t tos to che 
in a l t r i , il che ha per effetto di 
- v a l u t a r e la lira r ispet to al le va-_ 
Iute estere." Inol t re , d e n u n c i a n d o 
in I tal ia un prezzo di vendi la in­
feriore a quel lo reale, ta luni 
espor ta to r i lasc iano pa r t e dei lo­
ro cap i t a l i a l l ' c - t e m : -i real izza 
c o n ui:a \ c r a e p rop r i a evas ione 
di cap i ta l i , con la conseguenza di 
indebol i re la moneta nazionale . Si 
h a n n o poi gli a c c a p a r r a m e n t i mo­
nopolist ici di ma te r i e p r i m e sia 
impor ta te , sia di • p roduz ione in­
terna da p a r i e di specu la to r i che 
r i a l zano ar t i f ic iosamente il prez­
zo: ad esempio , il ferro c h e co­
sta in fabbr ica L. 44 finisce con 
l'e-s'ere p a g a t o dagl i imprend i to r i 
edili n 1,. 122. Per le merci di 
consumo cor ren te ci l imi t i amo a 
r i levare che nel r iniestre genna io-
m a r z o 1947, men t re i prezzi a l ­
l ' ingrosso a u m e n t a n o di 150 p u n ­
ti, il costo del la vi ta a u m e n t a di 
1.500 p u n t i : dieci volte t an to . La 
c o m p a r a z i o n e dei d u e indici r ive­
la la m a n o v r a specu la t iva di a c ­
c a p a r r a m e n t o dei p rodot t i per de­
t e r m i n a r n e l 'artificiosa ra re faz ione 
e l ' aumen to dei prezzi . 

Il d iscorso p o t r e b b e d u r a r e a 
lungo ma ques t i rap id i cenn i ba­
s tano a d i m o s t r a r e c o m e la spe­
cu laz ione avvolge nelle sue sp i re 
malefiche la nos t ra vi ta economi­
ca in tut t i i c a m p i . Essa opera pe r 
diverse vie e converge verso un 
unico r i su l t a to : a u m e n t o dei prez­
zi e sva lu t az ione del la mone ta . 

H ciò c h e è a n c o r a p iù g rave è 

QUESTA MATTINA RIUNIONE PLENARIA A VIA LUDOVISI 

Nitti fa un estremo tentativo 
convocando i capi dei gruppi 

L'ostacolo : i democristiani fermi sulle loro pregiudiziali - Saragaitiani e repubblicani 
ritirano l'adesione - Nitli riferisce a De Nicola - Dichiarazioni di Togliatti alla stampa 
Questa mattina i capi di tutt i i 

SM^p-i-^PswHittì^rtirri—-del centro e 
della sinistra si r iuniranno a casa 
dell'or.. Nitti per esaminare la s i ­
tuazione politica. La r iunione è 
decisiva per la sorte della candi­
datura ' Nitti, in quanto dopo di 
cisa l'ex Presidente del Consiglio 
t ra r rà le proprie conclusioni e de ­
ciderà se 5ia il caio di proseguire 
nei moi tentativi o di r imet tere il 
mandato. 

La giornata di ieri infatti ha vi­
sto confermata la battuta di a r r e ­
sto nelle t rat ta t ive in rapporto alla 
pre^a di nosizionc della Democra­

zia cristiana irrigidita sulla que­
stione dell 'allargamento 

Nella mat t inata %si r iunivano i 
Gruppi Par lamentar i del PRI e del 
PSLI. Entrambi i Gruppi Pa r l a ­
mentar i esaminavano le offerte 
dell'on. Nitti — soprattutto in r e ­
lazione con il rifiuto di concedere 
alla «Piccola intesa >. tutti e quat ­
tro J Dicasteri economici (Tesoro, 
Industria, Commercio Estero e 
Agricoltura) — per trovarle insod­
disfacenti. In conseguenza tanto i 
repubblicani quanto i saragatt iani 
decidevano di negare il loro appog­
gio al progettato Ministero Nitti. 

L'intransigenza della D.C. 
sulla formula governativa 

parso, il t rascurare questo fatto, verno. Ci auguriamo che. questo 

La notizia non coglieva d i sor­
presa gli ambienti politici in quan­
to l 'atteggiamento tenuto dai P a r ­
lamentari repubblicani e saragat­
tiani dui ante la precedente gior­
nata lasciava facilmente prevedere 
le decisioni di ier i ; l 'attenzione dei 
circoli politici si appuntava allora 
sulla runione, convocata anche per 
la matt inata di ieri, del Comitato 
Direttivo del Gruppo Par lamenta re 
e della Direzione della Democrazia 
Cristiana. Era infatti evidente che 
le decisioni del più forte Gruppo 
dell 'Assemblea sarebbero state quel ­
le decisive per i tentat ivi esperiti 
da Nitti. 

Dopo un attento esame della s i­
tuazione i dirigenti democratici 
cristiani decidevano di confermare 

che la sua inf luenza in tal sensoiJa l i n e a assunta il giorno pr ima, di 
segna un crescendo con t inuo . L'in­
dice di a u m e n t o dei prezzi (ri­
spe t to al J93S) era di 46 volte nel 
p r i m o semest re del 1046 ed è oggi 
di 70 vol te : l ' incidenza del la spe­
cu laz ione sui prezzi si v a l u t a oggi 
il d o p p i o di quel lo che e r a u n 
a n n o fa. Il po te re di acqu i s to del­
la l i ra è r ido t to a cen tes imi 1.5 
r ispet to al 193S: essa p o t r e b b e v a ­
lere mol to di più se "la specu la ­
zione non l 'avesse ar t i f ic iosamen­
te s v a l u t a t a . > 

D a tu t to c iò r i su l ta c h e la spe­
cu laz ione oggi è il per icolo imme­
diato più g r a v e clic minacc ia - la 
nos t ra m o n e t a : la lo t ta con t ro ta­
le per icolo impl ica u n a az ione 
m u l t i f o r m e e complessa che inve­
s ta ad un t e m p o tu t ta la nos t ra 
vi ta economica nei suoi mol tepl i ­
ci a spe t t i da l l e Borse a l le Ban­
che . da l m e r c a t o dei cap i t a l i a l 
c red i to , al C o m m e r c i o In t e rno ed 
Estero . A ta le esigenza non p u ò 
sot t ra rs i nessun governo c h e vo­
glia s e r i a m e n t e d i fendere la lira 
e s t ab i l i zza re il suo valore . 

, MAURO SCOCCIMARRO 

condizionare cioè la loro par tec i ­
pazione al governo a quella dei 
Gruppi minori, dei part i t i cioè 
della «Piccola intesa-> che già ave ­
vano deciso di non ader i re alla 
combinazione Nitti . La decisione 
dei democratici cristiani veniva 
largamente commentata a Monteci­
torio dove si r i levava come ossa 
avesse posto u n ostacolo — appa­
ren temente insormontabile — sulla 
s t rada dell 'on. Nitt i . 

Sempre a Montecitorio aveva luo­
go in mat t inata un incontro t ra 
Togliatti e Nenni. 

Nitti intanto proseguiva le 
sue consultazioni ricevendo nella 
matt inata numerosi par lamentar i 

Nitti ai giornalisti 
P e r pr imo è stato r icevuto l'on.le 

Nenni — con il quale sembra che 
Nitti abbia raggiunto un accordo 
circa la data delle elezioni. Nenni 
all 'uscita dichiarava di non vedere 
ancora nessuna difficoltà sulla s t ra ­
da dell 'on. Nitti. Subito dopo Nitti 
r iceveva Campili), che all 'uscita si 
mostrava ottimista, Gronchi, P ic ­
cioni, l ' industriale Marzotto e il 
fido on. Grassi che, uscendo dichia­
rava di essere ottimista sulla pa r ­
tecipazione della D. C. « anche pe r -

Il primo grande convegno 
dei tecnici economici italiani 

/ problemi delP industria, agricoltura e finanze all'o.d.g. 
dalla Conferenza dei C. E. R. che si apre oggi a Roma 

Alle 10 di oggi si inaugura nel­
l'Aula Magna della Città univer­
sitaria la Conferenza nazionale dei 
Centri Economici per la Ricostru­
zione alla presenza del Capo dello 
Stato De Nicola e di numerose a l ­
tre personalità politiche. 

Alla Conferenza par tecipano stu­
diosi del mondo accademico, p ro ­
fessionisti economisti e tecnici con­
venuti da ogni pa r te d'Italia per 
discutere i principali problemi del­
la vita e della Ricostruzione del 
Paese. Subito dopo l ' inaugurazione 
e l'elezione del presidente della 
Conferenza, i lavori proseguiranno 
a Palazzo Madama. 

Nelle due pr ime giornate v e r r a n ­
no svolte ampie relazioni sulle va­
rie branche dell 'attività industria­
le; relazioni di carat tere part ico­
lare si svolgeranno in sede di com­
missioni separate . 

La quar ta giornata vedrà discus­
si i problemi del controllo della 
produzione e della nazionalizza­
zione. compreso il problema del-
1I.R.I.: i problemi dell 'agricoltura, 
del credito, del finanziamento del­
la ricostruzione, del commercio e 
della situazione finanziaria ve r ran ­
no esaminate nelle ult ime sedute. 

Va sottolineato il fatto che alla 
conferenza partecipano uomini di 
tutte le correnti , riunitisi allo sco­
po di contr ibuire alla soluzione dei 
più important i problemi dell 'eco­
nomia nazionale. 

I risultati dei lavori e le p ro ­
poste concrete che saranno elabo­
rate ve r ranno sottoposte all 'esame 
e al l 'at tenzione del Governo. 

con la partecipazione del segretari 
delle principali Camere dej Lavoro. 

Il memoriale è stato rinviato per 
ulteriore esame alla Commissione eco­
nomica della Confederazione. Sono 
quindi del tutto premature, e In parte 
inesatte, le informazioni che un quo­
tidiano della sera si è creduto auto­
rizzato a dare a questo proposito. 
. Continuano intanto a giungere 1 ri­
sultati delle elezioni sindacali prepa­
ratorie del Congresso nazionale della 
CGIL. Assai significativo 11 risultato 
della votazione sulle mozioni sinda­
cali del Convegno nazionale degli 
ospedalieri e dipendenti Opere Pie. 
La mozione comunista ha riportato 
11.307 voti, quella socialista 4369, 1 
D. C. hanno ottenuto 4.425 voti. 

che la piccola intesa era in via di 
dissoluzione ». 

Alle 13 e 10, dopo le consultazio­
ni della matt inata, l 'on. Nitri ve ­
niva avvicinato da un giornalista 
che gli domandava se egli fosse 
deciso a formare il governo anche 
nel caso che gli mancasse l 'appog­
gio della « Piccola intesa ». « C'è 
il Paese che conta — ha risposto 
Nitti — Seguano la Borsa i titoli 
la valuta estera. Mi pare che tut to 
ciò sia definitivo. In definitiva mi 
pare che ci siano o no i part i t i de l ­
la «Piccola in t e sa» ciò non può 
modificare né indebolire la linea 
che mi sono tracciata ». Poi Nitti 
annunciava che nel pomeriggio si 
sarebbe recato dal Capo dello Stato. 

Alle 17 infatti l'on. Nitti si recava 
a Palazzo Giustiniani p e r esservi 
ricevuto da De Nicola. Il colloquio 
si è prolungato pe r un 'ora e un 
quarto e sembra che Nitti abbia 
domandato al Capo dello Stato 24 
ore di tempo per prendere deci­
sioni definitive circa l'accettazione 
o meno dell ' incarico. 

All'uscita Nitti faceva delle d i - j 
chiarazioni non troppo ottimiste, 
affermando che non avrebbe più 
procedu to ' a nuove consultazioni, 
ma ohe all ' indomani, dopo aver 
proceduto ad un ulteriore esame 
della situazione avrebbe deciso in 
merito all ' incarico ricevuto. 

Subito dopo Nitti si recava nella 
sua abitazione pe r ricevervi l'on.le 
V.E. Orlando con il quale si in­
trat teneva per circa 25 minuti . 
S e m b r a ' c h e Nitti* avrebbe doman­
dato ad Orlando consigli sul da 
farsi, nonché un'opera di media­
zione con la Democrazia cristiana. 
All'uscita Orlando affermava di non 
poter essere né ottimista nò pessi­
mista. 

Dichiarazioni di Togliatti 
Da par te nostra quando sono 

stati conosciuti i nuovi fatti che 
hanno messo in forse l'esito del­
l 'opera dell 'on. Nitti abbiamo chie­
sto al compagno Togliatti di vo­
lerci comunicare le sue impres­
sioni. 

« La nostra posizione e nota, — 
egli ci ha detto. — Essa è una po­
sizione democratica e par lamenta­
re conseguente, la quale però t ie­
ne conto in pari tempo delle rea­
zioni psicologiche del Paese, rea­
zioni che sarebbe erra to t rascurare . 
in un momento in cui uno dei 
compiti principali , forse, anzi, il 
principale, è di sa lvare la lira e, 
quindi, difendere il livello di esi­
stenza delle masse lavoratrici . 
Aperta la crisi, ci e ra parso co­
sti tuzionalmente e democratica­
mente corretto che la soluzione 
fosse cercata da un uomo appar 
tenente a l part i to più forte del­
l 'Assemblea, che è la Democrazia 
cristiana. Designato l 'on. Nitti , a b ­
biamo lealmente assecondato i suoi 
sforzi. E ' nn fatto che nel Paese, 
in determinat i gruppi del ceto pro­
duttore, si è creata a favore del­
l'on. Nitti un'atmosfera di aspetta 
zione fiduciosa. Inopportuno ci è 

nella misura in cui esso può con­
tr ibuire a migliorare certi aspetti 
del problema economico e finan­
ziario, Comportandoci in questo 
modo, siamo stat i e siamo coe­
renti con la nostra linea di unità, 
la quale non solo non respinge, 
anzi sollecita la collaborazione di 
quei gruppi del ceto produttore 
che vogliono muoversi sul ter re­
no democratico e si rendono conto 
dei bisogni vitali delle masso la­
voratrici. Naturalmente, come ho 
sempre detto, abbiamo le nostre 
posizioni politiche e di program­
ma, ed è giusto che le difendiamo 
e chiediamo anche all 'on. Nitti di 
(cnerno conto nel modo dovuto. Ri­
peto, però, che quella fiducia che 
l'on. Nitti può ispirare ad una 
parte del Paese, è un elemento po­
sitivo e non saremo noi che fare­
mo qualcosa per distruggerlo o 
respingerlo, tanto più che nell 'ono­
revole Nitti, a par te gli Inevita­
bili punti di discussione, abbiamo 
trovato, per quanto si riferisce alla 
composizione del governo, propo­
siti democratici e unitari . Infine, 
siamo per la più rapida soluzione 
della crisi e contrari alle oscure 
manovre che la r i tardano. I l Pae ­
se non capisce questi giuochi com­
plicati e vuole, in fretta, un go-

desiderio sia al più presto soddi­
sfatto ». 

Molte voci circolavano ieri sera 
sulle decisioni di Nitti e su quello 
che avrebbe intenzione di d i re nel­
la riunione, convocata per s tamane 
alle 10 di tutti i leaders dei Pa r ­
titi del centro e della sinistra. Su l ­
la notizia di una convocazione del­
l'on. Colonnetti a casa di Nitti, e 
di un colloquio dell'on. Tupini — 
Ministro iri pectore dell ' Interno — 
con il fido di Nitti, on. Vito Reale, 
era sorta la supposizione, che ave­
va trovato un certo credito, che 
Nitti avrebbe l'intenzione di su­
perare gli ostacoli, posti dalla 
D. C , sollecitando l'adesione, a 
titolo personale, ma con l 'auto­
rizzazione dei Gruppi , di uomini 
di parti to. Secondo al t re voci, che 
trovavano conferma nell 'entourage 
dell 'ex Presidente, Nitti avrebbe 
intenzione di esporre ai rappresen­
tanti dei Gruppi la situazione finan­
ziaria, insistendo part icolarmente 
sull 'elemento « fiducia « che il suo 
nome avrebbe creato in determi­
nati ceti del Paese, e chiedendo ad 
ogni Gruppo di precisare le' p ro ­
prie decisioni 

Alle 9. prima della riunione in 
casa Nitti, si r iunirà la Direzione 
della D. C. 

L'AGONIA DI FRANCO E' COMINCIATA 

Le prime rive Iasioni 
sugli scioperi di Bilbao 

Come è naia la catena di agitazioni * Migliaia 
di operai ̂ a l c u n i industriali sono stati arrestati 

PAU, 20. — importatit i conversa­
zioni, informa la France Presse, si 
S07io svolte sabato scorso a Bayon-
ne, tra M. Louis SaiUant, Segretario 
generale della Federazione sindaca­
le mondiale e Presidente del Consi­
glio nazionale delia Resistenza, i 
Presidenti dei movimenti di Resi­
stenza baschi * all'estero e all ' inter­
n o . . e il Presidente del Consiglio 
nazionale della Resistenza spagnola. 

Questo incontro, avvenuto dopo il 
recente sciopero generale dei lavo­
ratori baschi, ita avuto per appetto 
principale l'esame approfondito de­
gli avvenimenti di Spagna e l'in­
tensificazione della lotta dei repub­
blicani spagnoli contro la dittatura 
franchista. 

A proposito <iel recente sciopero 
generale che si è esteso a tutta la 
Catalogna, la Telcpress rivela che è 
questa la prima volta in cui i datori 
di lavoro si sono schierati a fianco 
dei lavoratori per sfidare il regime. 

L'orìgine degli scioperi 
Pili di un industriale, che non 

{auto tempo fa avrebbe richiesto 
l'intervento della forza alle autorità 
franchiste per far tornare gli uomi-
?ii al lavoro, si trova oggi in carce­
re a condividere la cella con i suoi 
operai per essersi rifiutato di ubbi­
dire alla polizia e di redigere gli 
elenchi degli astenuti dal lavoro 
nella giornata del 1. maggio. 

La battaglia ha avuto inizio pro­
prio il 1. maggio quando 20 mila 
operai delle acciaierie, degli alti 
forni e delle miniere di ferro di Bil­
bao, uniformandosi alle istruzioni 
diramate dal Sindacato clandestino 
dei lavoratori e dal Consiglio Naz. 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO GIOLITTI A MONTECITORIO 

La Cosliluiione sanzioni i diritti politici 
conquistali nella lolla di liberazione 

della Resistenza basca — di cui fan­
no parte tutti i Partiti — decisero 
di celebrare la Giornata Internazio­
nale dei Lavoratori astenendosi dal 
lavoro e restando nelle proprie 
case. 

200 stabilimenti chiusi 
Il locale capo falangista, nonché 

Governatore civile della proriiiciu 
di Biscaolia — fascista inveterato 
ed indurito — Genaro Ricstra. in­
formato dalle sue spie di quanto si 
tramava, ì n r t t a r a ìmtiicdtnfatuciife 
i datori di lavoro a preparare tem­
pestivamente gli elenchi di coloro 
che si fossero assentati in quella 
giornata curie poter/i piniirc. 

Quasi '-itti i datori di lavoro si 
rifiutai ano di aderire a stillile ri­
chiesta e il Governatore decideva 
di farli arrestare insieme con quel­
li dei lóro operai * politicamente 
sospetti » o liberati vulla parola 
dopo aver scontato pene diverse 
per la loro lealtà verso la Repub­
blica. Seimila di essi venivano 
chiusi nella locale arerà essendo 
le priaioni di Bilbao già rigurgi­
tanti di detenuti, 

Gli operai delle grandi acciaie­
rie Baracaldo e Scstaó reagivano 
immediatamente e sospendet'ano il 
lavoro. Il secondo giorno'34 mila 
operai avevano incrociato le b rac ­
cia. Ad essi si univano i lavorato-

Duc emendamenti : 1) contro Vobbligatorietà del voto 2) Vetà dell'elet­
torato attivo stabilita per legge - Esercito democratico e servizio militare 
obbligatorio - Resistenza alVoppressione: diritto e dovere dei cittadini 

E' proseguita ieri a Montecitorio 
la discussione generale sul titolo del 
progetto di Costituzione che r iguar­
da i diritti politici dei cittadini. 

Alle 15 il Presidente on. Ter ra ­
cini dichiara aperta la seduta e 
concede la parola all'on. PREZIO­
SI (D. L.) il quale propugna il d i ­
ritto al, voto per gli italiani a l ­
l'Estero. 

Sullo stesso argomento prende la 
parola anche l'on. SCHIAVETTI 
(Parti to d'Azione). 

Pro e contro la coscrizione mili­
tare obbligatoria parlano DI GIO­
VANNI e CALOSSO (PSLI) . AZ-
ZI fPRD e PIEMONTE (PSD. 
• L'on. SULLO (D. C.) esamina i 

varii articoli del titolo spiegando 
le ragioni per cui egli propone a l ­
cuni emendamenti . 

Alle ore 19 ha la parola il com­
pagno Giolitti il quale elogia la for­
mulazione sobria, appropriata e 
coerente del titolo IV, il quale san­
ziona diritti già conquistati dal po­
polo italiano at traverso la lotta di 
iiberazione « la lotta vittoriosa per 
la Costituente e per la Repubblica. 

Passando all 'esame dei singoli 
artìcoli, a proposito del dirit to di 
veto il compagno Giolitti osserva 
che se anche non si vuol dare alla 
gioventù italiana, col voto a 18 anni. 
l 'attestato di matur i tà civile e po­
liticò che ess3 si è conquistato nel­
la guerra di liberazione, non bi ­
sogna però che la' costituzione sbar ­
ri le porte a questa conquista de ­
mocratica; egli propone perciò un 
emendamento in base a c q u a l e sarà 
la legge e non la costituzione a s ta­
bilire l'età richiesta per il dir i t to 
di voto. Ancbe sul secondo comma 
dello stesso a r t 45 Giolitti propone 
un emendamento col quale viene 
soppressa la obbligatorietà del voto. 
« C h e valore giuridico può avere 
— domanda l 'oratore — una formu­
lazione come questa: l'esercizio del 
voto è dovere civico e morale? Che 

cos'è questo diri t to di cui al tem­
po stesso si fa un dovere? Si è r i ­
corsi ad acrobazie per sostenere 
questo principio dell 'obbligatorietà. 
Qualcuno ha detto che il diri t to è 
qirello di essere iscritti nelle liste 
elettorali, e il dovere è quello di 
votare. Tutto ciò dimostra l ' incon­
gruenza di un simile obbligo. D'al­
tra parte la non obbligatorietà è 
un correttivo all 'eguaglianza as t ra t ­
ta del voto: è un peso che si dà 
alla qualità del voto, alla iniziati­
va e alla coscienza civica di chi 
vota perchè vuole votare e non 
perchè teme eventuali sanzioni ». 

I l compagno Gi<jj^tti sottolinea 
l ' importanza dell 'art . 47 che dà un 
riconoscimento specifico »1 diri t to 
dei cittadini di organizzarsi l ibera­
mente nei par t i t i politici: questo a r 
ticolo, egli dice, introduce un ele­
mento di moderni tà nel nostro r e ­
gime democratico e soddisfa anche 
quell'esigenza del « p l u r a r i s m o » 
•.•spressa da par te democristiana. 

Egli però ri t iene che non sia op­
portuno andare oltre questa formu­
lazione, come pe r esempio propone 
un emendamento Mortati , perchè in 
tal modo si potrebbe oggi de termi-

(Continua in 2. pag., 1. col.)-

LONDRA E LA FINANZA AMERICANA 

Bevin sarebbe disposto 
a realizzare una svolta 

I dipendenti delle Opere Pie 
votano la mozione comunista 

I.a C-G.I.L. .prosegue 1 esame 
del piano contro il carovita 

Nel corso delle trattative svoltesi 
Ieri per la tregua salariale è stato 
affrontato il problema del tra.-feri-
mento d'una parte dell'indennità di 
contin;:en7a nella paga base. 

La CGIL ha nominato a far parte 
della Commissione miMa che dovrà 
elaborare il piano di lotta contro il 
carovita Flegis Gaet.) r Sabatini II 
memoriale che rapprcj-ctita ti punto 
di vista confederale in merito e stato 
ORRctto di attento esame nel eorso 
della riuntone tenuta In mattinata 
dalla Segreteria della CGIL allargata, 

PERCHE' LA GUERRA ANTIDEMOCRATICA FINISCA • 

Gli studenti di tutta la Cina 
in sorg'ono contro Ciang Kcii Scek 

Venti feriti a Nanchino e numerosi arresti a Pechino e Sciangai - II Con­
siglio Politico del Popolo chiede la pace • Successi comunisti in Manciuria 

NANKIXO. 20. — Diecine di mi-
e'.iaia di studenti di 16 università ci­
nesi hanno ozzi manifestato in tutto 
il Paese chiedendo a Ciang Kal Scek 
di cessare la guerra contro 1 comu­
nisti. malgrado che un decreto de ' 
governo di Nankino abbia ordinato 
ieri alle autorità locali di disperdere 
ojni manifestazione 4 ' studenti. 

A Nankino. nelle manifestazioni 
svoltesi davanti al Parlamento. 20 
studenti sono stati feriti, alcuni as-
«ai gravemente, in tafferugli con I 
'oldati Gli studenti portavano cartelli 
denuncianti la guerra civile e la cri-
*i economica, e reclamanti la forma-
7io-e di un governo di larga coali-
:ione comprendente 1 comunisti. 

A Pckino e a Schiantai, in ana:o-
5he manifestazioni, numerosissimi 
studenti sono stati arrestati. 

Continua intanto l'offensiva mili­
tare delle truppe comuniste, le quali 
5l stanno avvicinando rapidamente 
all'importante centro di Chang 'Amujr. 
Le comunicazioni ferroviarie tra la 
Cina propriamente detta e la Man­
ciuria sono Interrotte da questa mat­
tina. dopo che I reparti comunisti 
hanno occupato la stazione di Chang 
Chla Chlen, sulla linea Mukden 
Ticn Tsin. 

Anche nello Shaiul sono segnalati 

importanti successi del reparti co­
munisti 1 quali hanno anche occu­
pato un grande nodo stradale a 35 
miplia a nord-est della capitale del 
Sikiang. 

A Nankino si è intanto tenuta ossi 
una riunione del Consiglio politico 
del popolo, nel quale sono rappre­
sentati tutti 1 partiti tranne quello 
comunista. Mentre al di fuori del 
Parlamento gli studenti manifestava­
no. numerose voci si sono levate al­
l'interno per chiedere che il Governo 
formuli concrete proposte dì pace 
con la Cina comunista e che ponga 
finalmente termine alla guerra civile. 

Prolezione anglo-americana 
ai criminali di guerra jugoslavi 
e Le autorità militari americane ed 

Inglesi in Italia sino ad oggi non 
hanno assolto il loro obbligo circa 
la ricerca, l'arresto e la consegna 
del criminali di guerra >. 

Cosi ha dichiarato ieri nel corso 
di una conferenza stampa l'addetto 
«stampa della Legazione Jugoslava De 
Franceschi, il quale ha anche rile­
vato che le autorità anglo-americane 
hanno - finora « dimostrato una cura 

particolare nel salvare questi crimi­
nali rendendo loro possibile la fuga 
e la sparizione. Vt sono del casi in 
cui le autorità militari alleate han­
no dichiarato di non poter assolvere 
questo compito perchè disponevano 
di '"forze poco numerose ". ma più 
spesso hanno sollevato veri e propri 
impedimenti alla cattura ed alla con­
degna del traditori e dei criminali 
di guerra ». 

(dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 20. — Al Quai d'Orsay 

è in corso una importante confe­
renza tr ipart i ta anglo-franco-ame­
ricana per regolare le relazioni t ra 
la bizona anglosassone, cjpè l 'insie­
me delle due zone, inglese ed ame­
ricana, con la zona di occupazione 
francese e le relazioni fra la bi­
zona anglosassone con il terr i torio 
nazionale francese. Da informazio­
ni assunte al Quai d 'Orsay risulta 
che gli americani s tanno eserci­
tando una forte pressione econo­
mica pe r obbligare i francesi a 
prendere posizione centro i sovie­
tici nella questione tedesca, 

Il marco si allinea al dollaro 
La Francia ha finora dovuto pa ­

gare in dollari ciò che compera in 
Germania. Ma non basta. Gli Stati 
Uniti chiedono ora alla Francia di 
pagare in dollari ciò che la zona di 
occupazione francese compera dal le 
òizone da cui è circondata. Gli Stati 
Uniti chiedono pure che i trasfe­
rimenti alle famiglie delle econo­
mie dei lavoratori tedeschi occu­
pati in Francia vengano eseguiti 
m dollari. Gli americani annunzia­
no inoltre una riforma monetaria 
e la creazione di un nuovo marco MILANO, 20. — Una colossale 
allineato sul dollaro. I marchi in truffa al imentare è stata scoperta 

il r innovamento dell 'alleanza an­
glo-sovietica e' quello delle relazio­
ni commerciali con l 'URSS. Mol­
tiplicando i suoi scambi con i paesi 
dell 'est europeo, l ' Inghilterra sa di 
diminuire la sua dipendenza da l ­
l 'America e di consolidare la p ro ­
pria indipendenza. 

Se la firma di un accordo com­
merciale con l'Unione Sovietica è 
ancora nel campo delle ipotesi, è 
però certo che la prospettiva di un 
nuovo prestito statunitense è ener ­
gicamente respinta da tut ta la 
stampa britannica, da quella con­
servatrice a quella laburista di s i­
nistra. 

LUIGI CAVALLO 

Conferenza Nazionale 
Giovanile del P. G. I. 
Domani 2'£ maggio alle ore 

8,30, al Teatro del Ministero 
della Guerra (Via Firenze) si 
inizieranno i lavori della Con­
ferenza Nazionale Giovanile del 
P. C. I. 

Ordine del giorno: 
1) Il P.C.I. per l 'avvenire e 

l'unità delle nuove generazioni. 
(Relatore Enrico Berlinguer). 

2) I giovani nel Parl i lo . (Re­
latore Enrico Roccara). 

Alla Conferenza parteciperan­
no giovani e ragazze responsa­
bili di tut te le Provincie d'Ita­
lia, Segretari federali e membri 
delle Segreterie delle ' Federa­
zioni. 

Saranno prespntì ' i compagni 
deputati , membri del Comitato 
Centrale, della Direzione del 
Part i to ed il compagno Palmiro 
Togliatti. 

ri dei trasporti e dell'edilizia e 
alla fine della settimana il nume­
ro degli scioperanti suite due rive 
del fiume. Ncrvion ammontava a 
circa 50 mila. Perfino i fornai dei' 
la Società Harino-Panadera, cho 
fornisce la scarsa razione di pane 
nero alle famiglie dei lavoratori n 
la farina bianca alle pasticcerie, 
sospendeva il lavoro. 

Il Governatore falangista Ricstrn 
non ha finora aderito alle richie­
ste delle grandi imprese industria­
li, le quali avrebbero voluto che 
egli lasciasse i lavoratori Uberi di 
tornare al lavoro. Egli ha affer­
mato ad un corrispondente stra­
niero che per lui e lo sciopero può 
considerarsi finito», che il totale 
degli scioperanti non aveva mai 
ecceduto i cinquemila e che in 
ogni modo lutti coloro che i;olcx-
scro tornare al lavoro dovrebbero 
rinunziare ai loro diritti di an­
zianità, considerarsi come nuovi 
assunti e firmare un documento 
per spiegare le ragioni per cui non 
si erano presentati il I. maggio. Il 
Governatore falangista ha aggiun­
to: e Celebrare il 1 maggio in Spa­
gna è altrettanto impensabile quan­
to celebrare a' Mosca la Giornata 
detta Vittoria di Franco ». 

Tutto ciò ha fatto si che, non 
solo gli scioperi non sono diminui­
ti ma che le stesse cifre ufficiali 
registrano la chiusura di oltre 20(1 
stabilimenti col 70'.'* dei 70 mila 
operai dell'industria pesante del­
la repionc inattivi. 

COLOSSALE TRUFFA ALIMENTARE A MILANO 

C'era soltanto vaselina 
invece dello strutto brasiliano 

Grossista, affarista e ^razzista in galera 

tPcr 4 miiiiHi il sole 
si è o s c u r a t o in B r a s i l e 

BOCAIUVA (Brasile). 20. — 
L'eclisse totale di sole che si è Ini­
ziata-al le 7,34 (ora locale) e che è 
durata 228 secondi, è stata perfet­
tamente visibile alla spedizione 
scientifica convenuta nella foresta 
di Bocaiuva. Un testimonio ha de­
scritto la scena come se « la not­
te profonda fosse scesa a Bocaiu­
va. Anche il sole era nero. Il cielo 
aveva una tinta blu scura, come a 
mezzanotte e c'erano brillanti stel­
le. Della gente a pochi passi, non 
si distingueva che l 'ombra ». 

possesso dei francesi .diverrebbero 
cosi al t ret tanta carta straccia. 

All 'Ambasciata americana si con­
ferma oggi che il generale Clay, 
governatore americano in Germa­
nia ed il generale Robertsonn, Go­
vernatore mili tare inglese cont i ­
nuano i loro colloqui sull 'organiz­
zazione politica ed economica nella 
Germania occidentale. Nel corso 
delle loro conversazioni si sarebbe 
già delineata la s t ru t tu ra di un pro­
tettorato anglosassone della Germa­
nia occidentale. 

Tutta la s tampa francese, se ­
guendo quella britannica, concede 
oggi largo spazio alle voci di una 
imminente svolta diplomatica de l ­
ia Gran Bretagna. 

L'alleanza anglo-sovietica 
Bevin sarebbe disposto' a fare un 

voltafaccia sensazionale verso est. 
Questa svolta sarebbe imposta da 
diverse ragioni: penuria di dollari 
che obbligherà la Gran Bretagna 
ad acquistare al trove e non negli 
Stati Uniti; pressione della finan­
za americana a cui Londiw vor ­
rebbe sfuggire; desiderio di non 
accrescere la tensione con l 'Unio­
ne Sovietica, ecc., ecc. A ciò si le­
gano al t r i problemi concreti come 

a Milano. 
Sotto l 'etichetta di s t rut to b r a ­

siliano erano stati posti in com­
mercio decine di quintali di grasso 
industriale, composto per jl 70 Ve 
di vaselina. Il grasso veniva fab­
bricato dal saponificio SAZA con 
l'autorizzazione del Ministero del­
l 'Industria e Commercio che con­
sentiva anche di met tere il grasso 
prodotto in mastelli recanti la 
scrit ta: ~ Gordon t i ! geriga Brasil».. 

Una bri l lante operazione condot­
ta dalla squadra annonaria com­
merciale ha stroncato l ' inaudita 
truffa. 

282 barilotti da 7 kg. l 'uno so­
no stati sequestrati nel magazzino 
del grossista Vito Parisi che è s ta­
to arrestato insieme a Ottavio Mon­
tarmi , procacciatore di affari, ed a 
Leone Alberto, piazzista. 

I l nuovo prezzo del grano 
si aggirerà sulle L 4000 al q.le 

In una delle sue prime sedute, il 
Consiglio del Ministri del nuovo Go­
verno, dovrà decidere sul nuovo prez­
zo del grano. Tn base alle proposte già 
formulate a questo proposito dal Mi­
nistero dell'Agricoltura e dall'Alto 
Commissariato all'Alimentazione, li 

nuovo prezzo del grano ,«i aspirerà 
sulle quattromila lire al quintale. 

Alla fìr.é del mese, sempre che ti 
nuovo Governo sia stato costitui'o 
snette.-à aj Comitato interministeriale 
del prezzi la decisione definitiva. 

Intanto l'Alto Commissariato per la 
Alimentazione, dando notizia della ."•!-
tuazione dcll 'approvvisionanento ce­
realicolo degli ultimi giorni, informa 
che dal 13 al 17 maggio scorsi, fono 
giunte 37.114 tor.n. di granoturco. 
27.224 tonn. di farina di zr^no. 19.42*1 
tonnellate di grano. 8.80O •5*rm di 
granone, 8.840 tonn. di secala 

Con tali arrivi, la situazione de­
gli approvvigionamenti risulta nor­
malizzata fino al giorni 31 maggio 
prossimo 

VK1 MOZIOVE DU BLOCCO DEL FafOLO 

U n g o v e r n o s ic i l iano 
di concentrazione democratica 

PALERMO, 20 — II gruppo di 
deputati del Blocco del Popolo a l­
l'Assemblea. regionale siciliana fi 
è riunito ieri in adunanza plenaria. 

Al termine della r iunione è sta­
ta approvata una mozione in 'cu i si 
invitano i parti t i democratici a col­
laborare col Blocco del Popolo a l ­
la formazione di un Governo di 
concentrazione democratica, il qua­
le affronti con deci>ionc i proble­
mi di emergenza della regione. 
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